PAROLA VERITÀ FEDE 

Se mi amate, osserverete i miei comandamenti
Oggi, qual è il comandamento che noi non osserviamo e che rivela che noi non amiamo Gesù, secondo verità e giustizia, secondo obbedienza perfetta? Questo comandamento è quello da Lui dato ai discepoli prima di salire al Padre, il giorno della sua gloriosa ascensione: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,17-20). Questo comandamento è la prova delle prove, la certezza delle certezze, la luce di ogni luce. Esso attesta se noi amiamo Cristo Gesù o non lo amiamo, se crediamo in Lui o non crediamo, se obbediamo a Lui o non obbediamo. Rivela se noi siamo dalla nostra volontà o dalla sua. Se esaminiamo la nostra vita da questo comandamento, dobbiamo confessare dinanzi a tutti gli uomini che non amiamo Cristo Gesù. Non lo amiamo perché abbiamo privato il Padre e il mondo intero del loro cuore. Il cuore del Padre è Cristo. Senza cuore, il Padre è nella morte. È Dio, ma senza alcuna vera vita. Non è vero Padre, non è vero Dio, non è vero Signore. Senza Cristo, Dio è un idolo, una creazione della nostra mente. A nulla oggi serve dire che i mali del mondo sono il frutto dell’assenza di Dio in esso. Di Dèi ne abbiamo più che a sufficienza. Ogni uomo ha il suo Dio. Anche l’ateo, il miscredente, colui che nega l’esistenza di ogni Dio, nel cuore ha un Dio che adora, sia esso Satana o sia il suo peccato o sia la sua superbia, vanità, stoltezza, vanità. Non è Dio che oggi manca al mando. Gli Dèi sono molti. 
Al mondo oggi manca Gesù Signore, manca il suo Messia e Salvatore, il suo Redentore e Mediatore universale, la sua luce e verità eterna, la sua vita e la sua pace, la sua gioia e il suo perdono. Al mondo oggi manca il suo Riconciliatore, colui nel quale è stabilito che noi possiamo vivere in pace con il nostro Dio, con i nostri fratelli, con l’intera creazione. Si può anche dare al mondo un Dio, ma è un Dio senza cuore, senza vita, senza onnipotenza, perché cuore di Dio è Cristo, vita di Dio è Cristo, onnipotenza di salvezza e di redenzione di Dio è Cristo Gesù. Cristo è il cuore di ogni cosa creata. Si toglie il cuore e tutto ritorna nella morte. Anche la creazione avanza in modo irresistibile verso la sua morte, perché privata dal suo cuore che è Gesù Signore. Ecco allora che compare nuovamente il comandamento. Chi deve dare il suo cuore a Dio e all’intera creazione? il discepolo di Gesù. Chi ama Gesù? Chi dona Lui come vero cuore a Dio e agli uomini. Se il discepolo non dona Gesù al Padre e al mondo intero come suo vero cuore, è segno che Gesù non è il suo cuore, perché sempre si dona dalla pienezza del cuore.
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». Gli disse Giuda, non l’Iscariota: «Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi, e non al mondo?». Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto (Gv 14,12-26). .
Il non dare il proprio cuore a Dio, agli uomini, alla creazione, perché Dio, gli uomini, la creazione vivano, è segno che Gesù non è vero cuore del cristiano. Ma se Gesù non è vero cuore del cristiano, è segno che il cristiano non ama Gesù, non lo ha fatto suo cuore. Quando un uomo ama, la cosa amata diventa il suo stesso cuore. Quando poi un altro cuore ne prende il posto, la realtà o la persona amata ieri, oggi non è più amata. È uscita dal cuore. Non è il cuore dell’uomo. Allora è giusto che ogni discepolo di Gesù si chieda: Cristo Signore è il mio stesso cuore? È la mia vita? È il mio tutto? È la vita della mia vita e il cuore del mio cuore? Se lo è, la nostra parola lo attesta e lo dimostra. Dalla pienezza del nostro cuore esce la parola che annuncia Lui, invita a Lui, rivela Lui nella bellezza, ricchezza, verità del suo essere e della sua missione. Se invece un altro cuore ha preso il suo posto, allora quest’altro cuore è divenuto nostra parola. Che oggi Cristo Gesù non è il nostro cuore, lo rivelano le nostre parole. Non ci interessiamo più della sua verità. Lui vive nascosto in qualche angolo del paradiso o in qualche ripostiglio del nostro cuore. Altri interessi sono al centro del nostro cuore. In molti cristiani la terra sta sostituendo il cielo e l’uomo il Signore e il Redentore dell’uomo. Non amiamo Gesù.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che Cristo Gesù ritorni ad essere il cuore del nostro cuore.
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